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CONSORZIO VENEZIA RICERCHE 

 

Sede legale in Venezia Marghera via della Libertà 12  

codice fiscale e n.ro di iscrizione al Registro delle Imprese di Venezia: 

94015190278 

 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2012 

RELAZIONE SULLA GESTIONE 

 

 

Signori Consorziati, 

 

il Consorzio Venezia Ricerche, nel corso dell’esercizio 2012 perseguendo la 

propria missione statutaria, si è orientato prevalentemente verso attività di 

ricerca a servizio dell’industria manifatturiera favorendo il trasferimento 

tecnologico delle proprie conoscenze verso le PMI. 

I temi di ricerca sviluppati sono rimasti coerenti con il background scientifico 

acquisito dal Consorzio in questi anni in accordo con le linee date dal VII° 

Programma Quadro, ma si sono maggiormente orientati alle esigenze 

applicative delle imprese che si sono rivolte al CVR. In particolare, il 

Consorzio si è focalizzato sui temi della Sostenibilità Ambientale e sui 

Materiali avanzati a supporto delle PMI, usando l’ICT come tecnologia 

trasversale abilitante. 

Risultato di questo indirizzo si riflette nel fatturato 2012 che, per oltre il 40%, è 

originato da commesse di studio e assistenza tecnica da parte di imprese 

venete del manifatturiero mentre ca il 20% è originato da contratti finanziati 

da organismi di ricerca pubblici quali ISPRA e CNR che si sono avvalsi della 

collaborazione del Consorzio. Il portafoglio delle attività del Consorzio è poi 

completato da diversi progetti di ricerca finanziati prevalentemente in ambito 

Europeo, che rimangono uno degli asset fondamentali per lo sviluppo delle 

competenze del CVR. 
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Trasferimento Tecnologico e ricerca con le PMI 

 

In merito alle attività di trasferimento tecnologico, il Consorzio ha condotto 

nell’esercizio 2012 diversi progetti sull’ innovazione di prodotto per il settore 

manifatturiero i cui principali clienti sono stati Afinox srl, attiva nel settore 

della refrigerazione professionale, per lo sviluppo di un nuovo concept di 

prodotto con molteplici funzionalità e l’utilizzo di particolari materiali isolanti, 

Elite srl, azienda produttrice di accessori per il ciclismo, per lo sviluppo di 

nuove borracce da ciclismo con applicazione di biopolimeri e migliorati sistemi 

di estrusione ed il Gruppo Rostirolla, attivo nel settore dell’illuminazione, per 

lo sviluppo di un nuovo led e la valutazione di un dissipatore di calore in 

materiale polimerico termoconduttivo. In questi progetti il Consorzio ha 

operato principalmente per le sue competenze legate alla sostenibilità 

ambientale ed alla conoscenza o sperimentazione di nuovi materiali ed ha 

aggregato secondo le esigenze altre competenze specialistiche. 

Il CVR è stato incaricato da un’azienda laziale, concessionaria della gestione 

integrata, di uno studio di fattibilità per lo sviluppo sperimentale di 

un’innovativa tecnica di disidratazione dei fanghi biologici ed il successivo 

utilizzo a fini energetici. 

Il Consorzio ha svolto ancora attività di assistenza e problem solving per le 

PMI avvalendosi dei laboratori consorziati (Venezia Tecnologie, Arcadia 

Ricerche, etc.. ) per misure, valutazioni e prove su anomalie di produzione in 

cui, oltre alle analisi di laboratorio, si sono individuate e relazionate le cause 

dei problemi e proposte le soluzioni.  

 

Oltre al supporto tecnologico è divenuta consistente l’attività di consulenza 

per le imprese nella valutazione della Sostenibilità Ambientale di loro prodotti 

o di loro processi produttivi realizzata dal Consorzio Venezia Ricerche tramite 

la metodologia di LIFE CYCLE ASSESSMENT. A seguito dell’analisi del ciclo 

di vita di prodotto, il CVR  ha affiancato le aziende nella domanda di 

certificazione ambientale di prodotto secondo la regolamentazione di 

Enviromental Product Declaration (EPD). Tra le analisi più rilevanti si cita 

quella condotta per il Gruppo Stevanato, tra i leader mondiali per contenitori 

in vetro per il settore farmaceutico, in cui il Consorzio ha valutato la 

produzione di flaconi bulk. 
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Nel corso dell’esercizio, per rafforzare il settore della sostenibilità ambientale, 

il Consorzio Venezia Ricerche è entrato a far parte del Waterfootprint 

Network, rete internazionale di esperti e promotori dell’impronta idrica. 

 

Nell’ambito delle attività di trasferimento tecnologico rientra anche il progetto 

NANOWASTE che origina dalle conoscenze acquisite dal CVR nei progetti 

europei. Il progetto di ricerca NANOWASTE è stato commissionato da 

Depuracque srl e si è focalizzato sull'applicabilità delle nanotecnologie al 

settore trattamento reflui/acque, con particolare interesse per le membrane 

"nanoattive", e alla messa a punto di nuovi metodi analitici per la 

determinazione di nanoparticelle di sintesi nelle acque. 

 

Nel corso dell’esercizio, il Consorzio ha condotto alcuni progetti pluriennali 

cofinanziati dal POR 1.1.1 volti ad implementare competenze da mettere al 

servizio delle imprese. 

 

Il progetto VEGALAB, condotto in associazione con il PST VEGA, ha portato 

a costituire una piattaforma di cloud computing al servizio delle PMI venete e 

testato in particolar modo con le nuove start-up insediate presso l’incubatore 

del Parco Scientifico di Venezia,  Vega-incube. 

Il progetto RIECO Rete Innovativa per la valutazione di eco compatibilità 

dei prodotti, realizzato in ATI con Treviso Tecnologia, ha condotto alla 

messa a punto di approcci integrati per la valutazione dell’ecocompatibilità dei 

prodotti e testato su tre casi pilota appartenenti ai settori dell’edilizia, del 

legno arredo e dello sport system. 

 

Collaborazioni di Ricerca 

 

Il CVR ha svolto diversi progetti in collaborazione con soggetti istituzionali che 

si sono avvalsi delle competenze del Consorzio per studi congiunti. 

Rientrano in questo ambito il progetto CLIMDAT Studio sugli impatti derivanti 

dai cambiamenti climatici, in particolare storm surge, nelle aree costiere del 

Nord Adriatico, attività pluriennale realizzata in convenzione con ISPRA 

(Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale); così come il 
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progetto triennale AMORE, commissionato da EDF e conclusosi 

nell’esercizio, che ha visto lo sviluppo di una metodologia per la stima del 

rischio ecologico associato al rilascio di contaminati nei corpi idrici. Si è 

provveduto altresi ad implementare la metodologia di analisi in un apposito 

Decision support System. 

Infine, è stata avviata la convenzione con il CNR – ISMAR per la 

collaborazione al progetto RITMARE, che proseguirà nel prossimo esercizio. 

 

 

Progettualità nello “Spazio di Ricerca Europeo” 

 

Le attività di ricerca pluriennali hanno interessato principalmente i progetti di 

ricerca europei del VII Programma Quadro.  

E’ il caso del progetto NAMETCH, terminato quest’anno, in cui sono stati 

effettuati studi in laboratorio e a scala pilota per verificare l’efficacia di 

separazione di alcuni inquinanti tramite membrane funzionalizzate con nano 

additivi e la valutazione dell’Analisi del Ciclo di Vita-LCA per quantificare gli 

impatti associati al consumo di energia e di materie prime durante la 

produzione e funzionalizzazione della membrana polimerica. 

E’ proseguito il progetto NANOHOUSE mirato alla valutazione dei possibili 

impatti ambientali di prodotti per l’edilizia quali pitture e coating contenenti 

nanoparticelle di sintesi. Il Consorzio si è concentrato nella messa a punto di 

metodi per valutare la cessione delle nanoparticelle su residui di pitture e 

l’esecuzione dei test di laboratorio. 

Le attività di ricerca nel Programma Quadro Europeo hanno riguardato anche 

il progetto MARINA che ha l’obiettivo di sviluppare e validare metodi di 

riferimento per valutare il rischio potenziale di esposizione alle nanoparticelle, 

sia per la salute umana che per l'ambientale. 

 

Sempre nell’ambito del VII PQ, nel corso dell’esercizio, sono iniziati i progetti 

NANOPUR, per migliorare le prestazioni di membrane usate per il trattamento 

delle acque, IN-LIGHT realizzato in collaborazione con la multinazionale  

EADS ed il collaborative project 4FUN sul tema della stima dell’esposizione 

umana a contaminanti ambientali.  
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Il Consorzio Venezia Ricerche è inoltre coinvolto nel progetto Europeo Life + 

GREENSITE, coordinato da Alles SpA, .per la sperimentazione della 

tecnologia dei fluidi supercritici per valutazione dell’efficienza della rimozione 

delle differenti frazioni di contaminanti nei sedimenti lagunari. Il Consorzio 

collaborerà alla definizione dei criteri di validazione della tecnologia e dei 

protocolli sperimentali. 

 

BREVETTO 

 

Il Consorzio Venezia Ricerche, congiuntamente a De Rigo SpA, ha depositato 

il 23 maggio 2012 in Italia una domanda italiana di brevetto per invenzione  

N° MI2012A000895 relativa a “Materiale multistrato comprendente un 

tessuto”. 

La domanda ha già ricevuto una prima valutazione favorevole e da accordi 

con De Rigo Spa sarà ceduto integralmente a De Rigo a fronte di royalties 

per la sua applicazione nel settore occhialeria e moda ed in altri settori. 

 

Convegni: 

 

Nel corso del 2012 il Consorzio Venezia Ricerche ha partecipato attivamente 

ai seguenti convegni o seminari : 

 

SETAC EUROPE 2012 “ Decision Supporto Systems for risk-based 
management of contaminated sites:experiences from Europe and USA" 
Siviglia  Maggio  2012 
 
ECAS 2012 “Analysis of storm surge risks in a context of climate change in 
the North Adriatic coastal area-Preliminary results from the CLIMDAT projec” 
Venezia Giugno 2012 
 
BOSICON 2012 “Remediation of a Heavy Metals Contaminated Site with a 
Botanical Garden: Monitoring Results of the Application of An Advanced S/S 
Technique"  Roma  Settembre 2012  
 
NANOSAFE 2012 “Impact Assessment of Nano Activated Polymeric 
Membranes”  Grenoble Novembre  2012  
 
NANOTECH ITALY 2012 “Introduction to the NANOPUR project: 
functionalized nanostructured polymeric memebranes for water purification�" 
Venezia Novembre 2012 
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Inoltre il personale del Consorzio ha pubblicato diverse pubblicazioni 

scientifiche su riviste referate.  

 

Tra i fatti di rilievo riguardanti la gestione si segnala : 

 

• Le dimissioni dei Consiglieri : 

• Luca Meneghin 

• Alberto Bernstein 

• Martina Bocci 

• Antonio Tucci 

 

• Il recesso con effetto nel 2012 dei consorziati : 

• Syndial 

• Thetis  

• Consorzio Venezia Nuova 

• Ente Zona Industriale d Porto Marghera 

• Idra snc 

 

L’Assemblea Straordinaria dei Consorziati del 20 Luglio 2012 ha modificato 

l’art. 4 dello statuto prorogando la durata del Consorzio al 31 Dicembre 2014. 

 

 

EVOLUZIONE DELLE ATTIVITA’ 

 

Nel prossimo esercizio proseguirà l’orientamento ad attività di ricerca per le 

PMI offrendo assistenza tecnologica e studi di ricerca applicata.  

Per potenziare il proprio approccio alle imprese, il CVR ha attivato una rete di 

collaborazioni con partner in grado di contattare con sistematicità le imprese e 

presentare le competenze del Consorzio. L’azione mira a proporre due 

tipologie di attività:  

In primis attività di supporto tecnologico e problem solving che consentano 

alle aziende di poter usufruire di laboratori dei consorziati e competenze 

specialistiche volte a risolvere le criticità quotidiane (failure, difetti, normative 

ambientali, ect..) attivando così un rapporto di collaborazione continuativo che 

possa poi evolvere in progetti più strutturati mirati all’innovazione di processo.  
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Inoltre progetti complessi mirati all’innovazione di prodotto che permettano 

alle aziende di migliorare la loro competitività sfruttando in particolare l’eco-

innovazione come vantaggio competitivo. 

Le azioni potranno essere supportate dalle agevolazioni regionali e nazionali 

per le PMI ed attività di comunicazione e promozione presso soggetti 

istituzionali ed associazioni di categoria. 

 

I temi delle consulenze verteranno sulla sostenibilità ambientale privilegiando 

l’analisi del ciclo di vita dei prodotti e l’assistenza all’ottenimento dell’EPD 

(environmental product declaration) di prodotto. Nel campo della scienza dei 

materiali il Consorzio cercherà di puntare sui materiali ecocompatibili e 

biobased e sul recupero delle materie di scarto che, mediante processi 

tecnologici di trasformazione, ne consentano il riutilizzo come materie 

seconde.  

Sono in corso di sviluppo progettualità che vedano l’utilizzo dei fondi regionali 

messi a disposizione delle imprese che si avvalgono di strutture di ricerca a  

valere sul finanziamento POR 1.1.3, come la proposta  presentata da un’ ATS 

di tre aziende ICT per  avvalersi del Consorzio Venezia Ricerche nello studio 

e nella realizzazione di un prototipo di un motore software per la generazione 

di regole a supporto delle decisioni aziendali. 

 

Nel settore delle consulenza per la bonifica di siti contaminati, sebbene si sia 

ridotta negli ultimi esercizi, si prevede possano avviarsi alcuni dei progetti 

approvati in conferenza di servizio in cui il Consorzio svolgerà l’attività di 

coordinamento o monitoraggio.  

 

Nel corso del prossimo esercizio alcuni dei principali progetti europei del VII 

Programma Quadro già presenti nel portafoglio progetti entreranno nelle fasi 

più operative. Il progetto NANOPUR che ha l’obiettivo di sperimentare 

membrane polimeriche per la depurazione delle acque opportunamente 

migliorate, con tecniche al plasma, così da rimuovere in maniera selettiva ed 

efficace alcuni virus. 

Le attività di studio si concentreranno anche sul progetto IN-LIGHT Innovative 

bifunctional aircraft window for lighting control to enhance passenger comfort. 

Il progetto si prefigge di mettere a punto un innovativo finestrino in grado di 
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massimizzare il comfort a bordo dell'aereo migliorando le condizioni di luce e 

temperatura. Nell'ambito del progetto, il Consorzio Venezia Ricerche ha la 

responsabilità del Technological and Impact Assessment del prodotto 

valutando il ciclo di vita. 

Nel corso del prossimo esercizio entrerà nel vivo anche il progetto 4FUN che 

ha l’obiettivo di implementare un prototipo software già realizzato in 

precedenti progetti per la stima l’esposizione umana a contaminanti 

ambientali in diversi scenari. Il CVR si occuperà di un caso studio su cui 

applicare il software alla contaminazione da Contaminanti Organici Persistenti 

(POPs) in laguna di Venezia e alla stima dell’esposizione umana attraverso la 

catena alimentare��

Arriverà a conclusione nel primo semestre del 2013 invece il progetto 

NANOHOUSE e proseguiranno le attività dei progetti MARINA e 

GREENSITE.  

Tra le attività svolte in collaborazione con altri enti di ricerca proseguirà 

progetto RITMARE, realizzato in partnership con il CNR –ISMAR, che 

prevede la ricognizione dei software DSS esistenti per la valutazione delle 

funzionalità e la definizione dell’approccio tecnologico nell’implementazione di 

un migliorato DSS per le aree costiere. 

 

 

DATI ECONOMICI 

 

Il portafoglio progetti 2012 ha confermato la capacità del Consorzio di 

acquisire progetti pluriennali con buoni margini in termini di ricavi da 

commesse o cofinanziamento dei costi di struttura. Il volume di ricavi 

complessivi è cresciuto di ca il 20 % rispetto al precedente esercizio, 

raggiungendo il valore di ca. 790.000 Euro. 

I costi di gestione ordinaria si sono ridotti, nel complesso di ca il 9 % ed i 

risparmi attuati nel periodo infrannuale vedranno il loro effetto principalmente 

nel corso del prossimo esercizio sono altresì intervenuti extra costi di 

assistenza legale e notarile necessaria sia per le modifiche di statuto per ca. 

5.500 euro sia per i contenziosi con ex dipendenti per ca. 7.000 Euro Il costo 

del lavoro di Euro 326.880 presenta un incremento dovuto sostanzialmente 
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alle transazioni intervenute con gli ex dipendenti (Euro 17.000)  ed in parte al 

rientro in servizio di una unità di personale in maternità facoltativa nel 2011. 

Inoltre, a titolo prudenziale, si è deciso di svalutare crediti con nuovi 

accantonamenti (per Euro 34.768) che hanno gravato ulteriormente sul 

risultato complessivo. 

I saldi finanziari anche nel 2012 sono stati negativi generando elevati oneri 

per interessi e costi bancari pari a 27.358 Euro che hanno gravato sul 

risultato economico. Negli ultimi mesi dell’anno l’esposizione finanziaria si è 

ridotta e le proiezioni per il prossimo esercizio prevedono un contenimento dei 

saldi debitori. 

L’andamento della gestione del decorso esercizio è riassunto nei dati 

esposti nel bilancio sottoposto alla Vostra approvazione che chiude con un 

disavanzo di gestione di € 146.888,00 relativo in parte al risultato della 

gestione caratteristica sia in parte agli accantonamenti effettuati per 

svalutazione dei crediti. 

 

 
STATO PATRIMONIALE E CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATI  

Stato Patrimoniale  
 31.12.2012 31.12.2011 

1) -  Attivo circolante   

1.1) Liquidità immediate 9 5 
1.2) Liquidità differite 1.024.260 1.047.264 
1.3) Rimanenze 25.161 11.754 

2) - Attivo immobilizzato   

2.1) Immobilizzazioni immateriali 52.528 50.848 
2.2) Immobilizzazioni materiali 5.231 7.070 
2.3) Immobilizzazioni finanziarie 194.536 194.536 

Capitale investito 1.301.725 1.311.477 
1) Passività correnti 884.379 825.990 
2) Passività consolidate 111.572 122.825 
3) Patrimonio netto 305.774 362.662 

Capitale acquisito 1.301.725 1.311.477 
   
Conto economico 
 31.12.2012 31.12.2011 
Ricavi delle vendite e prestazioni 793.457 646.170 
+ Variazione rimanenze prodotti 13.407 (4.437) 
+ Variazione lavori in corso   
+ Incrementi immobilizzazioni 
lavori int 

 18.136 

Valore della produzione 806.864 659.869 
- Acquisti materie prime (2.395) (1.967) 
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+ Variazione rimanenze materie 
prime 

  

- Costi per servizi e godimento di 
terzi 

(571.691) (428.730) 

Valore aggiunto 232.778 229.172 
- Costo per il personale (326.880) (297.866) 

Margine Operativo lordo (94.102) (68.694) 
- Ammortamenti e svalutazioni (41.367) (17.365) 
- Accantonamenti per rischi ed altri  (25.000) 

Reddito Operativo (135.469) (111.059) 
+ Altri ricavi e proventi 49.055 55.175 
- Oneri diversi di gestione (54.200) (34.898) 
+ Proventi finanziari 0 5 
+ Saldo tra oneri finanz. e 
utile/perdita su cambi 

(27.358) (17.020) 

Reddito corrente (167.972) (107.797) 
+ Proventi straordinari   
- Oneri straordinari   

Reddito ante imposte (167.972) (107.797) 
- Imposte sul reddito 21.084 (3.694) 

Reddito netto (146.888) (111.491) 
 
 
 
 

Indicatori finanziari (economici e patrimoniali) 

 
Di seguito vengono analizzati alcuni indicatori di risultato scelti tra quelli 
ritenuti più significativi in relazione alla situazione della società. 
Gli stessi sono suddivisi tra indicatori economici e patrimoniali. 
 
 

Indicatori economici 

 
ROE (Return On Equity) 
E’ il rapporto tra il reddito netto ed il patrimonio netto della società, ed 
esprime quindi in misura sintetica la redditività e la remunerazione del 
capitale proprio.  
 
ROE = Utile (perdita) dell’esercizio (E.23CE) / Patrimonio Netto (A SP 
pass) e quindi: 
 

 2012 2011 

ROE (Return On Equity) (0,4804) (0,3074) 

   
 
ROI (Return On Investment) 
E’ il rapporto tra il reddito operativo ed il totale dell’attivo ed esprime la 
redditività caratteristica del capitale investito. Per redditività caratteristica si 
intende quella al lordo della gestione finanziaria, delle poste straordinarie e 
della pressione fiscale. 
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ROI = Reddito operativo (CE ricl) / Totale attivo (SP att) e quindi: 
 

 2012 2011 

ROI (Return On Investment) (0,1041) (0,084) 

   
 
 
ROS (Return On Sale) 
E’ il rapporto tra la differenza tra valore e costi della produzione e i ricavi 
delle vendite ed esprime la capacità dell’azienda di produrre profitto dalle 
vendite. 
 
ROS =   Differenza tra Valore e Costi della produzione / Ricavi delle 
Vendite 
 

 2012 2011 

ROS (Return On Sale) (0,1773) (0,140) 

   
 
 
 
 

Indicatori patrimoniali 

 
Gli indicatori patrimoniali individuati sono: 
 
Margine di Struttura Primario (detto anche Margine di Copertura delle 
immobilizzazioni) 
 
Misura in valore assoluto la capacità del Consorzio di finanziare le attività 
immobilizzate con il capitale proprio, ovvero con le fonti apportate dai soci 
e consente di valutare se il patrimonio netto sia sufficiente o meno a 
coprire le attività immobilizzate, ed è pari a: 
 
Patrimonio netto ( A SP pass) – Immobilizzazioni (B SP att) 
 

 2012 2011 
Margine copertura immobilizzazioni 53.479 110.208 
 
 
Indice di struttura Primario (detto anche Copertura delle 
Immobilizzazioni) 
Misura in termini percentuali la capacità del Consorzio di finanziare le 
attività immobilizzate con il capitale proprio e consente di valutare il 
rapporto percentuale tra il patrimonio netto ed il totale delle 
immobilizzazioni, ed pari a: 
[Patrimonio netto (A SP pass) / Immobilizzazioni (B SP att)] x 100 
 

 2012 2011 

Copertura immobilizzazioni 121,20% 143,65% 

  
Margine di Struttura Secondario 
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Misura in valore assoluto la capacità del Consorzio di finanziare le attività 
immobilizzate con il capitale proprio ed i debiti a medio e lungo termine e 
consente di valutare se le fonti durevoli siano sufficienti a finanziare le 
attività immobilizzate, ed pari a: 
Patrimonio Netto + Passività consolidate - Immobilizzazioni 
 

 2012 2011 
Margine copertura immobilizzazioni 165.051 233.033 
 
 
Indice di Struttura secondario 
Misura in valore percentuale la capacità del Consorzio di finanziare le 
attività immobilizzate con il capitale proprio e i debiti a medio e lungo 
termine e consente di valutare in che percentuale le fonti durevoli 
finanziano le attività immobilizzate, ed pari a: 
Patrimonio Netto + Passività consolidate / Immobilizzazioni 
 

 2012 2011 

Indice copertura 
immobilizzazioni 

165,42% 192,31% 

 
Nella fattispecie tutte le immobilizzazioni sono finanziate con le fonti 
consolidate. L’indice percentuale che supera il 100 indica che una parte 
delle fonti consolidate viene utilizzata per finanziare l’attivo circolante. 
 
Mezzi propri / Capitale investito 
Misura il rapporto tra il patrimonio netto ed il totale dell’attivo e consente di 
valutare in che percentuale il capitale apportato dai Consorziati finanzia 
l’attivo dello stato patrimoniale, ed pari a: 
Patrimonio netto / Totale attivo 
 

 2012 2011 
Indice di copertura del patrimonio 
netto  

23,49% 27,65% 

 
L’indicatore viene considerato un indice di “autonomia finanziaria” in quanto 
una maggiore dotazione di mezzi propri (patrimonio netto) consente di 
ricorrere al capitale di debito in misura minore. 
 
Rapporto di indebitamento 
Misura il rapporto tra il capitale raccolto da terzi, in qualunque modo 
procurato, ed il totale dell’attivo e consente di valutare la percentuale di 
debiti che, a diverso titolo, il Consorzio ha contratto per reperire le fonti 
necessarie a soddisfare le voci indicate nell’attivo di stato patrimoniale, ed 
è pari a: 
 
(Totale passivo – patrimonio Netto) / Totale attivo 
 

 2012 2011 

Rapporto di indebitamento 76,51% 72,35% 
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Per la redazione del bilancio i criteri di valutazione adottati sono stati 

ampiamente illustrati nella nota integrativa che forma parte integrante, con lo 

stato patrimoniale ed il conto economico, del bilancio di esercizio raffigurato 

secondo la struttura prevista dagli artt. 2423, 2424 e 2425 del C.C.. 

Il Consorzio non possiede né azioni proprie né azioni o quote di società 

controllanti. 

E’ posseduta una partecipazione pari al 2,048% di nominali € 254.664 al 

capitale sociale di Vega Parco Scientifico e Tecnologico di Venezia Scarl 

che partecipa al nostro Consorzio  

Non risultano acquistate o cedute nel corso dell’esercizio passato, anche 

per interposta società fiduciaria o persona, azioni o quote di società 

controllanti o che comunque partecipano al Consorzio. 

 

Vi invitiamo infine all'approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2012 

proponendovi di ripianare il disavanzo di esercizio di Euro 146.888 per Euro 

136.000 suddivisi per i 17 consorziati tenuti al versamento per Euro 8.000 

ciascuno riportando a nuovo Euro 10.888. 

 

 

       Il Presidente 

 

 

 

"Il sottoscritto rappresentante dichiara che il presente documento informatico è conforme a quello trascritto e 

sottoscritto sui libri sociali della società" 
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 BILANCIO DELL'ESERCIZIO AL 31.12.2012 31.12.2011

STATO  PATRIMONIALE
Attivo

Euro Euro
A Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 35.000 9.984

B Immobilizzazioni, con separata indicazione di quelle 

concesse in locazione finanziaria

BI Immobilizzazioni immateriali

1. Costi d'impianto e di ampliamento 0 0

    (fondo ammortamento) 0 0

Totale 0 0

2. Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità 0 0

    (fondo ammortamento) 0 0

Totale 0 0

3. Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione

    delle opere dell'ingegno 0 0

    (fondo ammortamento) 0 0

Totale 0 0

4. Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 0 0

5. Avviamento 0 0

6. Immobilizzazioni in corso e acconti 43.853 37.905

7. Altre 21.338 21.338

   (fondo ammortamento) -12.663 -8.395 

Totale 8.675 12.943

Totale immobilizzazioni immateriali (BI) 52.528 50.848

BII Immobilizzazioni materiali

1. Terreni e fabbricati 0 0

    (fondi di ammortamento) 0 0

Totale 0 0

2. Impianti e macchinario 27.549 28.087

    (fondi di ammortamento) -27.155 -27.477 

Totale 394 610

3. Attrezzature industriali e commerciali 25.216 25.402

    (fondi di ammortamento) -25.216 -25.402 

Totale 0 0

4. Altri beni 96.115 106.569

    (fondi di ammortamento) -91.278 -100.109 

Totale 4.837 6.460

5. Immobilizzazioni in corso e acconti 0 0

Totale immobilizzazioni materiali (BII) 5.231 7.070

BIII Immobilizzazioni finanziarie

1. Partecipazioni in:

            a. imprese controllate

            b. imprese collegate

            c. imprese controllanti

            d. altre imprese 181.805 181.805

                (fondo svalutazione altre partecipazioni) 0 0

 totale partecipazioni (1) 181.805 181.805

2. Crediti:

             a. verso imprese controllate

             b. verso imprese collegate

             c. verso controllanti

             d. verso altri (entro 12 mesi)

             e. verso altri (oltre 12 mesi) 12.731 12.731

totale crediti (2) 12.731 12.731

3. Altri titoli

4. Azioni proprie

Totale immobilizzazioni finanziarie (BIII) 194.536 194.536

Totale immobilizzazioni B 252.295 252.454

C Attivo Circolante

CI Rimanenze

1. Materie prime, sussidiarie e di consumo

2. Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati

3. Lavori in corso su ordinazione 25.161 11.754

4. Prodotti finiti e merci

5. Acconti

Totale rimanenze CI 25.161 11.754

CII Crediti

1. Verso clienti (entro 12 mesi) 953.625 1.013.631

    (fondo svalutazione crediti) -34.768 -10.068 

Totale 918.857 1.003.563

2.      Verso imprese controllate

3.      Verso imprese collegate

4.      Verso controllanti

4bis. Crediti tributari 28.897 17.421

4ter. Imposte anticipate 40.348 8.654
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5.      Verso altri (entro 12 mesi) 41 247

Totale crediti CII 988.143 1.029.885

CIII Attività finanziarie

1. Partecipazioni in imprese controllate

2. Partecipazioni in imprese collegate

3. Partecipazioni in imprese controllanti

4. Altre partecipazioni

5. Azioni proprie

6. Altri titoli

Totale attività finanziarie CIII 0 0

CIV Disponibilità liquide

1. Depositi bancari e postali 0 0

2. Assegni

3. Denaro e valori in cassa 9 5

Totale disponibilità liquide CIV 9 5

Totale Attivo Circolante C 1.013.313 1.041.644

D Ratei e Risconti 1.117 7.395

Totale Attivo 1.301.725 1.311.477

Passivo
A Patrimonio Netto

I.      Capitale 498.918 498.918

II.     Riserva da sovrapprezzo delle azioni

III.    Riserva di rivalutazione 0 0

IV.    Riserva legale 0 0

V.     Riserva per azioni proprie in portafoglio

VI.    Riserve Statutarie

VII.   Altre riserve 0 5.584

VIII. Utili (perdite) portati a nuovo -46.256 -30.349 

IX.   Utile (perdita) d'esercizio -146.888 -111.491 

Totale patrimonio netto A 305.774 362.662

B Fondi per rischi e oneri

1. Per trattamento di quiescenza e obblighi simili

2. Per imposte, anche differite

3. Altri 0 25.000

Totale fondi per rischi e oneri B 0 25.000

C Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 111.572 97.825

D Debiti

1.   Obbligazioni

2.   Obbligazioni convertibili

3.   Debiti verso soci per finanziamenti 15.494 15.494

4.   Debiti verso banche:

      4.1 Debiti verso banche  (entro 12 mesi) 118.526 273.202

      4.2 Debiti verso banche (oltre 12 mesi)

5.   Debiti verso altri finanziatori 0 0

6.   Acconti 0 0

7.   Debiti verso fornitori (entro 12 mesi) 545.392 374.155

8.   Debiti rappresentati da titoli di credito

9.   Debiti verso imprese controllate

10. Debiti verso imprese collegate

11. Debiti verso controllanti

12. Debiti tributari 29.026 35.470

13. Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza

      sociale 25.990 20.522

14. Altri Debiti 75.348 72.147

Totale debiti D 809.776 790.990

E Ratei e risconti 74.603 35.000

Totale Passivo (A+B+C+D+E) 1.301.725 1.311.477

Conti d'Ordine

 1. Garanzie, fidejussioni, avalli

 2. Impegni

 3. Rischi

 4. Altri

Totale Conti d'Ordine 0 0

Conto Economico
A Valore della produzione

1. Ricavi delle vendite e delle prestazioni 793.457 646.170

2. Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di 

    lavorazione, semilavorati e finiti

3. Variazione dei lavori in corso su ordinazione 13.407 -4.437 

4. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0 18.136

5. Altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei 49.055 55.175

    contributi in conto esercizio

Totale Valore della produzione A 855.919 715.044

B Costi della produzione

6. Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di  

   merci 2.395 1.967

7. Per servizi 523.561 369.289
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8. Per godimento di beni di terzi 48.130 59.441

9. Per il personale:

           a. Salari e stipendi 236.843 214.703

           b. Oneri sociali 70.700 64.880

           c. Trattamento di fine rapporto 19.337 18.283

           d. Trattamento di quiescenza e simili 0 0

           e. Altri costi

Totale per il personale 326.880 297.866

10. Ammortamenti e svalutazioni:

  a. Ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 4.268 4.268

  b. Ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 2.331 3.029

  c. Altre svalutazioni delle immobilizzazioni

  d. Svalutazione crediti compresi nell'attivo circolante 34.768 10.068

      e delle disponibilità liquide

Totale ammortamenti e svalutazioni 41.367 17.365

11. Variazione delle rimanenze di materie prime, 

      sussidiarie, di consumo e merci 0 0

12. Accantonamenti per rischi 0 25.000

13. Altri accantonamenti 0 0

14. Oneri diversi di gestione 54.200 34.898

Totale Costi della produzione B 996.533 805.826

Differenza tra valore e costi della 

produzione ( A-B ) -140.614 -90.782 

C Proventi e oneri finanziari

15. Proventi da partecipazioni

16. Altri proventi finanziari:

   a. da crediti iscritti nelle immobilizzazioni

   b. da titoli iscritti nelle immobilizzazioni non 

        costituenti partecipazioni

   c. da titoli iscritti nell'attivo circolante non 

       costituenti partecipazioni 0 0

   d. proventi diversi dai precedenti 0 5

totale proventi finanziari 0 5

17.       Interessi ed altri oneri finanziari -27.358 -17.020 

17bis. Utili e perdite su cambi

Totale proventi ed oneri finanziari C -27.358 -17.015 

D Rettifiche di valori di attività finanziarie

18. Rivalutazioni di:

      a. partecipazioni 0 0

      b. di immobilizzazioni finanziarie che non

           costituiscono partecipazioni

       c. di titoli iscritti nell'attivo circolante che

           non costituiscono partecipazioni

19. Svalutazioni di:

       a. partecipazioni 0 0

       b. di immobilizzazioni finanziarie che non

           costituiscono partecipazioni

       c. di titoli iscritti nell'attivo circolante non 

           costituenti partecipazioni

Totale rettifiche D 0 0

E Proventi ed oneri straordinari

20. Proventi non iscrivibili al n.5 0 0

21. Oneri non iscrivibili al n.14 e imposte relative a

      periodi precedenti 0 0

Totale proventi e oneri straordinari 0 0

Risultato prima delle imposte (A-B+C+D+E) -167.972 -107.797 

22. Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e -21.084 3.694

      anticipate

23. Utile (perdita) d'esercizio -146.888 -111.491 

 Il presente bilancio è conforme alle scritture contabili

 Il Presidente del C.d.A.

 

copia corrispondente ai documenti conservati presso il consorzio.!
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CONSORZIO VENEZIA RICERCHE 
 

sede legale in Venezia Marghera, via della Libertà 5-12 

n.ro iscrizione al Registro Imprese di Venezia e codice fiscale 94015190278 

 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2012 

NOTA INTEGRATIVA 

 

Premessa 

 

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2012, di cui la presente Nota Integrativa redatta a sensi 

dell’art. 2427 del Codice Civile costituisce parte integrante, è stato redatto secondo quanto previsto 

dagli artt. 2423-bis e seguenti del C.C. e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.  

Per ogni voce dello stato patrimoniale e del conto economico è stato indicato l’importo della voce 

corrispondente dell’esercizio precedente, per cui il bilancio di tale esercizio risulta riclassificato ai fini 

della comparabilità. 

Lo Stato Patrimoniale ed il Conto Economico sono redatti secondo gli schemi obbligatori previsti dal 

Codice Civile.  

L’iscrizione delle voci di Stato Patrimoniale e di Conto Economico è stata fatta secondo i principi 

degli articoli 2424-bis e 2425-bis del C.C.. 

La durata del Consorzio è stata prorogata al 31 dicembre 2014 con delibera di assemblea straordinaria 

del 20 luglio 2012 agli atti del notaio Aurelio Minazzi di Venezia. 

Sia il bilancio di esercizio che la presente Nota Integrativa sono redatti in unità di euro. 

 

 

1 - CRITERI DI VALUTAZIONE E DI FORMAZIONE 

 

I criteri utilizzati per la valutazione delle varie categorie di beni e per le rettifiche di valore non si 

discostano da quelli utilizzati per la formazione del bilancio dell’esercizio precedente sia nelle 

valutazioni che nella continuità dei medesimi principi, elemento necessario ai fini della comparabilità 

dei bilanci della società nei vari esercizi. 

 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e 

competenza nella prospettiva della continuazione dell’attività, nonché tenendo conto della funzione 

economica dell’elemento dell’attivo e del passivo considerato. 

  

L’applicazione del principio della prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 

componenti le singole poste o voci delle attività o passività per evitare compensi tra perdite che 

dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.  

I rischi e le perdite di competenza dell’esercizio sono stati quindi considerati anche se conosciuti dopo 

la chiusura di questo, mentre gli utili sono stati inclusi soltanto se realizzati alla data di chiusura 

dell’esercizio. 

 

In applicazione del principio di competenza, gli effetti delle operazioni sono stati rilevati 

contabilmente e quindi attribuiti all’esercizio al quale si riferiscono e non a quello in cui si sono 

concretizzati i relativi movimenti di numerario (riscossioni e pagamenti). 

 

Nelle valutazioni sono stati osservati i seguenti criteri, in linea con quelli prescritti dall’art. 2426 del 

C.C. e codificati dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri, modificati dal 

OIC in relazione alla riforma del diritto societario: 

 

- le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto comprensivo degli oneri accessori 

di diretta imputazione. Gli importi sono al netto delle quote di ammortamento che sono calcolate in 

misura costante in relazione alla residua possibilità di utilizzazione. 
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- le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori di 

acquisto di diretta imputazione, rettificato dai rispettivi ammortamenti accumulati.  Gli ammortamenti 

sono calcolati a quote costanti sulla base di aliquote ritenute rappresentative della vita utile stimata dei 

cespiti che trovano riferimento nelle aliquote ordinarie e anticipate fiscali. 

I criteri e/o coefficienti non sono variati rispetto al precedente esercizio. 

Gli acquisti di beni di valore unitario inferiore a 516,46 euro si riferiscono ad attrezzatura minuta ed 

altri beni di rapido consumo, imputabili a carico dell’esercizio. 

Nessun cespite è stato rivalutato in base alla L. 576 del 21/12/1975 e n. 72 del 19/03/1983. 

Si precisa inoltre che, ai fini di una maggiore completezza delle informazioni, si è scelto di 

rappresentare nello stato patrimoniale le rettifiche del valore dei beni attraverso l’iscrizione nell’attivo: 

- del valore di costo lordo, con segno positivo; 

- del fondo ammortamento, con segno negativo. 

 

- le immobilizzazioni finanziarie (partecipazioni) sono iscritte al costo di acquisto rettificato, in 

presenza di diminuzioni di valore aventi natura durevole, in proporzione alle diminuzioni patrimoniali 

derivanti dal confronto fra i dati dell’ultimo bilancio approvato e quello precedente l’acquisto, secondo 

il criterio di cui al comma 1) n.1) dell’art. 2426 C.C.. 

 

- i lavori in corso su ordinazione con tempo di esecuzione ultrannuale sono iscritti sulla base dei 

corrispettivi contrattuali maturati con ragionevole certezza a partire dall’inizio della esecuzione del 

contratto, al lordo degli eventuali acconti e ritenute a garanzia. Non si comprendono tra i lavori in 

corso, bensì tra i ricavi delle prestazioni, i corrispettivi riconosciuti a titolo definitivo dai committenti. 

I lavori in corso su ordinazione con tempo di esecuzione infrannuale sono iscritti sulla base dei costi 

sostenuti per la loro esecuzione; 

 

- i crediti sono iscritti al presumibile valore di realizzo in base al valore nominale rettificato 

dall’accantonamento al fondo svalutazione crediti. 

 

- i debiti verso fornitori, conseguenti all’acquisto di beni o servizi, sono iscritti al valore nominale e 

ricomprendono anche quelli di competenza economica del decorso esercizio per i quali ancora non 

erano pervenuti i documenti giustificativi di spesa; 

 

- il trattamento di fine rapporto a fronte delle indennità spettanti al personale al momento della 

cessazione del rapporto di lavoro subordinato è stato effettuato in base alle obbligazioni assunte dal 

Consorzio secondo quanto previsto dal contratto di lavoro applicato e dalla normativa vigente, 

considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 

 

- i ratei e risconti rappresentano la quota di costi e di proventi comuni a più esercizi e sono stati 

determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza temporale nell’esercizio. Per ulteriori 

informazioni si rimanda al successivo dettaglio. 

 

- i ricavi dei lavori su ordinazione sono riconosciuti quando interviene l’accettazione del committente, 

anche con riferimento a stati di avanzamento. 
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2 - MOVIMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI 

 

Di seguito si riportano i prospetti relativi ai movimenti delle immobilizzazioni di bilancio, così 

ripartite: 

 

Immobilizzazioni immateriali 

 

 

 31.12.2011 Incrementi Decrementi 31.12.2012 

Immobilizzazioni in corso 37.905 5.948  43.853 

Software da amm.re 21.338   21.338 

Totale 59.243 5.948  65.191 

 

Fondi Ammortamento 

 

 31.12.2011 Incrementi Decrementi 31.12.2012 

F.do ammortamento software 8.395 4.268  12.663 

Totale 8.395 4.268  12.663 

 

 

Immobilizzazioni materiali 

 

 

 31.12.2011 Incrementi Decrementi 31.12.2012 

Impianti e macchinari 28.087  (538) 27.549 

Beni strumentali < a 516,46 € 25.402  (186) 25.216 

Mobili, Macchine Ufficio 106.569  (10.454) 96.115 

Totale 160.058  (11.178) 148.880 

 

Fondi Ammortamento 

 

 31.12.2011 Incrementi Decrementi 31.12.2012 

Impianti e macchinari 27.477 216 (538) 27.155 

Beni strumentali < a 516,46 € 25.402  (186) 25.216 

Mobili, Macchine Ufficio 100.109 1.623 (10.454) 91.278 

Totale 152.988 1.839 (11.178) 143.649 

 

 

Riepilogo: 

 

 Costo Storico Ammortamenti Valore netto 

Impianti e macchinari 27.549 (27.155) 394 

Beni strumentali 25.216 (25.216) 0 

Mobili, Macchine Ufficio 96.115 (91.278) 4.837 

Totale 148.880 (143.649) 5.231 

 

 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al valore netto contabile ottenuto deducendo dal valore 

originario di costo gli accantonamenti al fondo di ammortamento precedenti e dell’esercizio. 

I coefficienti di ammortamento adottati tengono conto della residua possibilità di utilizzazione e 

risultano contenuti nei limiti delle aliquote massime stabilite con decreto del Ministero delle Finanze 

31 dicembre 1988. 
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Immobilizzazioni finanziarie 

 

Le immobilizzazioni finanziarie sono costituite dalle voci “Partecipazioni” e “Depositi cauzionali”. La 

posta ha segnalato la seguente variazione rispetto il precedente esercizio: 

 

 Saldo 31.12.2011 Incrementi Decrementi Saldo 31.12.2012 

Partecipazioni 181.805   181.805 

(fondo svalutazione) 0   0 

Depositi cauzionali 12.731   12.731 

Totale 194.536   194.536 

 

 

PARTECIPAZIONI 

Si riportano, di seguito, i dati relativi alle partecipazioni possedute alla data del 31 dicembre 2012. 

 

a) Parco Scientifico e Tecnologico di Venezia Scarl  

La valutazione è avvenuta al costo di acquisto di euro 180.305. 

Alla data del 31 dicembre 2012 la partecipazione detenuta dal Consorzio risultava di nominali euro 

254.210 (superiore al costo per effetto dell’aumento gratuito eseguito) pari al 2,048% del C.S. di 

complessivi euro 12.411.876.  

Il patrimonio netto contabile della partecipata alla data del 31 dicembre 2011, risultante dall’ultimo 

bilancio approvato, era di € 17.205.282 per cui la frazione corrispondente alla quota di capitale 

posseduta risultava pari ad euro 352.364 superiore al valore di costo e di iscrizione a bilancio. 

Il bilancio al 31 dicembre 2012 della partecipata non è ancora disponibile.  Dalle informazioni assunte 

presso gli amministratori, il bilancio evidenzierà una perdita di gestione.  

 

b) Metadistretto Digitalmediale Scarl in liquidazione (MDM) 

La società è stata posta in liquidazione con delibera di assemblea straordinaria del 20 dicembre 2012 

di rep. n.ro 129.523 raccolta n.ro 36.943 del notaio Francesco Candiani di Venezia. 

 La valorizzazione è avvenuta al valore di euro 1.500 corrispondente alla frazione di capitale posseduta 

che si presume sarà pari al valore residuo di chiusura della liquidazione. 

 

Le partecipazioni sono state assunte direttamente. 

Il Consorzio non dispone, anche per il tramite di fiduciarie o di interposta persona, di altre 

partecipazioni. 

 

 

3 – Costi di impianto, ampliamento, ricerca, sviluppo e pubblicità 

 

Non ci sono poste accese a queste valori. 

 

4 - Variazioni intervenute nelle altre voci dell’attivo e del passivo 

 

 

ATTIVO 

 

 31.12.2011 31.12.2011 Variazioni 

Crediti verso consorziati per 

versamenti a ripiano perdite 

35.000 9.984 25.016 

 

La posta di complessivi euro 35.000 segnala un incremento di euro 25.016 rispetto il precedente 

esercizio ed è relativa al credito per versamenti in conto ripiano delle perdite degli esercizi precedenti 

ancora da eseguire da parte di alcuni consorziati.  
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 31.12.2012 31.12.2011 Variazioni 

Lavori in corso su ordinazione 25.161 11.754 13.407 

 

Alla data del 31 dicembre 2012 le prestazioni in corso di esecuzione, di durata infraannuale valutate al 

costo, risultavano pari a euro 25.161. 

Rispetto al precedente esercizio la posta segnala un incremento di euro 13.407. 

 

Crediti 

 

I crediti sono esposti per il valore complessivo netto di euro 988.143 e segnalano rispetto il precedente 

esercizio una diminuzione  complessiva di euro 41.742. La posta risulta così dettagliata: 

 

 31.12.2012 31.12.2011 Variazioni 

Verso clienti e consorziati  953.625 1.013.631 (60.006) 

Crediti tributari 28.897 17.421 11.476 

Imposte anticipate 40.348 8.654 31.694 

Crediti verso altri 41 247 (206) 

(fondo svalutazione crediti) (34.768) (10.068) (24.700) 

Totale 988.143 1.029.885 (41.742) 

 

Non ci sono crediti con esigibilità superiore ai dodici mesi. Il consorzio non vanta crediti di durata 

superiore a cinque anni. 

 
I crediti verso clienti ammontano ad euro 953.625 e comprendono anche i crediti per fatture da 

emettere. Segnalano una diminuzione di euro 60.006 rispetto il precedente esercizio. 

 

I crediti tributari ammontano ad euro 28.897 e sono relativi  al credito vantato dal consorzio nei 

confronti dell’Erario per Irap per euro 6.536 e per Ires chiesta a rimborso sull’Irap pagata sul costo del 

lavoro per gli anni dal 2007 al 2011 per euro 22.361. 

 

I crediti per imposte anticipate ammontano ad euro 40.348 e segnalano un incremento di euro 31.694 

rispetto il precedente esercizio. Sono state stanziate per effetto delle differenze temporanee causate 

principalmente dalla diversa competenza fiscale ed economica di alcuni componenti negativi. 

Lo stanziamento è avvenuto sul fondamento della ragionevole certezza che negli esercizi futuri via 

siano redditi imponibili tali da annullare le differenze temporanee. 

  

I “crediti verso altri” di euro 41 riguardano i crediti vantati nei confronti di altri istituti previdenziali. 

 

I crediti sono valutati al loro valore nominale, rettificato in funzione del presumibile valore di realizzo 

dal fondo svalutazione crediti appostato per euro (34.768). 

 

Disponibilità liquide 

 

La posta è relativa a denaro e valori in cassa che ammontano al 31 dicembre 2012 ad euro 9. La posta 

risulta sostanzialmente invariata rispetto il precedente e così composta: 

 

 31.12.2012 31.12.2011 Variazioni 

Denaro in cassa 9 5 4 

 ---- ----- ---- 

Totale 9 5 4 

 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 

La posta ammonta ad euro 111.572 ed ha avuto la seguente movimentazione: 
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Saldo 31.12.2011 Incrementi Decrementi Saldo 31.12.2012 

97.825 13.747  111.572 

 

Rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di 

lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 

Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di 

chiusura del bilancio. 

 

 

DEBITI 

 

I debiti sono appostati in bilancio per il valore complessivo di euro 809.776 e quindi con un 

incremento complessivo di euro 18.786 rispetto il precedente esercizio, e così dettagliati: 

 

  31.12.2012 31.12.2011 

D 3 Debiti verso consorziati per  

finanziamenti infruttiferi 

15.494 15.494 

D 4 Debiti verso banche 118.526 273.202 

D 7 Debiti verso fornitori 545.392 374.155 

D 12 Debiti tributari 29.026 35.470 

D 13 Debiti verso istituti previdenza sociale 25.990 20.522 

D 14 Altri debiti 75.348 72.147 

 Totale 809.776 790.990 

 

 

D 3 – Debiti verso consorziati per finanziamenti infruttiferi 

 

I debiti verso consorziati per finanziamenti infruttiferi versati per consentire al Consorzio la 

sottoscrizione della partecipazione in Vega Scarl ammontano ad euro 15.494. La posta non segnala 

variazioni rispetto al precedente esercizio. 

  

 

D 4 – Debiti verso banche 

 

Alla data del 31 dicembre 2012 la posta risulta di euro 118.526 e segnala pertanto rispetto il 

precedente esercizio una diminuzione di euro 154.676, ed è così costituita: 

 

 31.12.2012 31.12.2011 

Ca.Ri.Ve. c/c ordinario 118.526 273.202 

Totale 118.526 273.202 

 

 

D 7 – Debiti verso fornitori 

 

 

Ammontano ad euro 545.392 e comprendono anche quelli relativi alle fatture da ricevere. 

Trattasi di debiti con scadenza entro i 12 mesi. 

I termini di pagamento risultano sostanzialmente invariati rispetto all’esercizio precedente. 

Rispetto al precedente esercizio la posta segnala un incremento di euro 171.237, ed è così costituita: 

 

 31.12.2012 31.12.2011 

Debiti verso fornitori 545.392 374.155 

Totale 545.392 374.155 
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D 12 – Debiti tributari 

 

La posta accoglie solo le passività per imposte certe e determinate ed ammonta a complessivi euro 

29.026. 

Rispetto il precedente esercizio segnala una diminuzione di euro 6.444 e risulta così dettagliata: 

 

 31.12.2012 31.12.2011 

Iva in sospensione 8.062 8.062 

Ritenute lavoro autonomo 1.346 5.444 

Ritenute lavoro dipendente 10.360 9.050 

Imposta sostitutiva Tfr 29 145 

Iva 9.229 12.769 

Totale 29.026 35.470 

 

 

D 13 – Debiti verso istituti di previdenza 

 

Ammontano a complessivi euro 25.990 e sono relativi ai debiti verso istituti previdenziali per 

contributi dovuti a saldo 2012, regolarmente versati nei termini di legge.  

L’importo è così dettagliato: 

 

 31.12.2012 31.12.2011 

Per contributi Inps 23.437 16.672 

Per contributi Fasi 895 0 

Per contributi Inail 198 109 

Per ritenute previdenziali co.co.pro. 0 2.323 

Per trattenute sindacali 242 242 

Per ritenute f.do prev. Energia 468 438 

FDI previdenza Tfr 750 738 

Totale 25.990 20.522 

 

 

D 14 – Altri debiti 

 

Ammontano ad euro 75.348. Rispetto il precedente esercizio la posta segnala un incremento di euro 

3.201 e risulta così composta: 

 

 31.12.2012 31.12.2011 

Dipendenti c/retribuzioni 50.123 57.262 

Emolumenti amministratori 25.225 14.885 

Totale 75.348 72.147 
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CONTO ECONOMICO 

 

 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE 

 

 

 A-1) Ricavi delle vendite e prestazioni 

 

La voce in oggetto ammonta ad euro 793.457 e segnala un incremento di euro 147.287 rispetto 

l’esercizio precedente. Nel corso del 2012 non sono stati richiesti contributi in conto esercizio ai 

consorziati. 

 

A-3) Variazione dei lavori in corso su ordinazione 

 

I lavori in corso su ordinazione ammontano ad euro 25.161 e segnalano un incremento rispetto il 

precedente esercizio di euro 13.407. 

 

 31.12.2012 31.12.2011 

Rimanenze Studi e Ricerche in corso 25.161 11.754 

 ---------- --------- 

Totale 25.161 11.754 

 

 

A-5) Altri ricavi e proventi 

 

La voce in oggetto di complessivi euro 49.055 è relativa quanto ad euro 25.000 all’accantonamento 

disposto nei precedenti esercizi in apposito Fondo Rischi per possibili cause di lavoro da parte di 

personale non più in forza. Non sussistendo più l’ipotesi per il Consorzio di essere tenuto a qualsiasi 

pagamento e conclusasi la vertenza di lavoro, si è provveduto allo storno totale dell’importo; quanto 

ad euro 1.693 ad una sopravvenienza attiva, quanto ad euro 2 ad una plusvalenza e per euro 22.361 

alla sopravvenienza derivante dalla richiesta di rimborso Ires conteggiata sull’Irap pagata sul costo del 

lavoro per gli anni dal 2007 al 2011. 

 

Complessivamente il totale del Valore della Produzione ammonta ad euro 855.919 e segnala quindi un 

incremento di euro 140.875 rispetto al precedente esercizio. 

 

 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 

 

Il totale dei saldi dei costi della produzione è riportato nella tabella che segue: 

 

  2012 2011 

B  6 Per materie prime, consumo, merci 2.395 1.967 

B 7 Per servizi 523.561 369.289 

B 8 Per godimento beni di terzi 48.130 59.441 

B 9 Per il personale 326.880 297.866 

B 10 Per ammortamenti e svalutazioni 41.367 17.365 

B12 Accantonamenti per rischi 0 25.000 

B 14 Per oneri diversi 54.2001 34.898 

 Totale 996.533 805.826 
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Rispetto il precedente esercizio segnalano un incremento di euro 190.707, allineato a quello 

registratosi nel Valore della produzione.  

 

 

B 6 – Costi per materie prime, di consumo e di merci. 

 

Ammontano complessivamente ad euro 2.395 e si riferiscono a costi per cancelleria e stampati e 

materiali di consumo. 

 

B 7 – Per servizi. 

 

Le spese per prestazioni di servizi ammontano ad euro 523.561 e si riferiscono principalmente ai costi 

sostenuti per l'esecuzione dei vari progetti.  

Rispetto il precedente esercizio la posta segnala un incremento complessivo di euro 154.272. 

 

B 8 – Per godimento beni di terzi. 

 

Ammontano a complessivi euro 48.130 e sono relativi a canoni di locazione. La posta segnala una 

diminuzione di euro 11.311 rispetto il precedente esercizio. 

 

B 9 – Costi per il personale. 

 

La voce comprende l’intera spesa per il personale dipendente, ivi compresi il costo delle ferie non 

godute e gli accantonamenti di legge e per contratti collettivi. 

La posta si compendia come segue: 

 

 31.12.2012 31.12.2011 

Salari e stipendi 236.843 214.703 

Oneri sociali 70.700 64.880 

Trattamento fine rapporto 19.337 18.283 

Totale 326.880 297.866 

 

Rispetto il precedente esercizio la posta segnala un incremento complessivo di euro 29.014 di cui euro 

17.000 imputabili alle transazioni con due ex dipendenti a seguito della definizione delle cause in 

corso e per i quali era stato stanziato nel decorso esercizio l’apposito fondo rischi. 

 

 

B 10 – Ammortamenti e svalutazioni.  

 

Gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali a carico dell’esercizio sono risultati di euro 

4.268 e quelli delle immobilizzazioni materiali di euro 2.331. 

 

Svalutazione dei crediti compresi nell’attivo circolante 

 

L’importo di euro 34.768 è pari all’accantonamento disposto per l’esercizio decorso e ritenuto congruo 

in relazione al rischio specifico su crediti. 

 

B 14 – Oneri diversi di gestione. 

 

La voce in oggetto risulta composta come segue: 

 

 31.12.2012 31.12.2011 

Perdite su crediti 50.557 31.350 

Costi fiscalmente non deducibili 135 160 
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Sopravvenienze, insussistenze 2.200 2.134 

Spese varie  929 929 

Imposte e tasse deducibili 367 287 

Differenze negative su cambi 9 11 

Arrotondamenti 4 27 

Totale 54.200 34.898 

C – Proventi e oneri finanziari 

 

Gli oneri finanziari di complessivi euro 27.358 sono relativi quanto ad euro 23.171 ad interessi passivi 

di c/c e quanto ad euro 4.187 a spese bancarie per tenuta conto. 

 

5 – Elenco delle partecipazioni in imprese controllate e collegate 

 

Il Consorzio non detiene alcuna partecipazione in società controllate o collegate. 

 

6 – Ammontare dei crediti e dei debiti di durata superiore a cinque anni; debiti assistiti da 

garanzie reali su beni sociali. 

 

Alla data del 31 dicembre 2012 non sussistevano crediti e debiti di durata superiore ai cinque anni. 

Non ci sono debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali. 

  

6 bis – Eventuali effetti significativi delle variazioni nei cambi valutari verificatisi 

successivamente alla chiusura dell’esercizio. 

 
Non ci sono poste interessate a variazioni dei cambi valutari.  

 

6 ter - Ammontare dei crediti e dei debiti relativi ad operazioni che prevedono l’obbligo per 

l’acquirente di retrocessione a termine. 

 

Non risultano né crediti né debiti relativi ad operazioni che prevedano l’obbligo di retrocessione a 

termine. 

 

7 - Ratei e risconti  

 

Risconti attivi 

Sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza temporale dell’esercizio. 

La voce in oggetto è relativa a costi sostenuti nel 2012 di competenza del futuro esercizio e ha 

registrato la seguente variazione rispetto all’esercizio precedente: 

 

Saldo al 31.12.2012 Saldo al 31.12.2011 Variazione 

1.117 7.395 (6.278) 

 

Risconti passivi 

I risconti passivi di euro 74.603 sono relativi a contributi di competenza economica dell’esercizio 

2013 che alla data di chiusura del bilancio avevano già trovato la loro manifestazione numeraria. 

 

Saldo al 31.12.2012 Saldo al 31.12.2011 Variazione 

74.603 35.000 39.603 

 

7 bis – Indicazione analitica delle voci di patrimonio netto  

 

Il patrimonio netto alla data del 31 dicembre 2012 risulta di euro 303.041 con le seguenti variazioni 

rispetto al precedente esercizio: 
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 31.12.2011 Incrementi Decrementi 31.12.2012 

Fondo Consortile 498.918   498.918 

Altre riserve 5.584  (5.584) 0 

Utili (perdite) a nuovo (30.349) (111.491) 95.584 (46.256) 

Utile (perdita) esercizio (111.491) (146.888) 111.491 (146.888) 

Totale 362.662 (258.379) 201.491 305.774 

 

Il Fondo Consortile risulta pari ad euro 498.918. 

Alla data del 31 dicembre 2012 risultavano 6 consorziati senza obbligo di contribuzione e n.17 

consorziati tenuti alla contribuzione (di cui n.ro 5 receduti nel 2012).  

 

La posta “Altre Riserve” risulta azzerata a seguito dell’utilizzo per il ripiano parziale della perdita 

portata a nuovo euro dal precedente esercizio. 

  

Le Perdite portate a nuovo da precedenti esercizi ammontano a complessivi euro (46.256).  

 

L’esercizio chiude con un disavanzo di gestione di euro (146.888) rispetto a quello negativo 

conseguito nel precedente esercizio di euro (111.491). 

 

8 – Ammontare degli oneri finanziari imputati nell’esercizio ai valori iscritti all’attivo dello stato 

patrimoniale, distintamente per ogni voce. 

  

Non risultano capitalizzati nel corso dell’esercizio oneri finanziari relativi a valori iscritti nell’attivo 

dello stato patrimoniale. 

 

9 – Impegni non risultanti dallo stato patrimoniale; composizione e natura di tali impegni e dei 

conti d’ordine, specificando quelli relativi ad imprese controllate, collegate, controllanti e 

sottoposte al controllo di queste ultime. 

  
Non risultano impegni accesi a queste voci. 

 

10 – Ripartizione dei ricavi secondo categorie di attività ed aree geografiche 

 

I ricavi conseguiti nell’esercizio 2012 ammontano ad euro 793.457.  

Trattasi per intero di ricavi conseguiti in Italia e principalmente nella Regione ove ha sede il 

Consorzio. 

 

11 – Ammontare dei proventi da partecipazioni diversi dai dividendi 

 

Non risultano conseguiti proventi da partecipazioni. 

 

12 – Suddivisione degli interessi ed altri oneri finanziari 

 

Gli oneri finanziari di complessivi euro 27.358 sono relativi quanto ad euro 23.171 ad interessi passivi 

di c/c e quanto ad euro 4.187 a spese bancarie per tenuta conto. 

 

Rettifiche di valori di attività finanziarie 

 

Non risultano poste accese a questi valori.  

 

13 – Composizione delle voci “proventi straordinari” ed “oneri straordinari” 

 

Non risultano poste accese a questi valori. 
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14 – Imposte sul reddito d’esercizio, differite ed anticipate 

 

Imposte sul reddito di esercizio 

Le imposte sono accantonate secondo il principio della competenza e rappresentano gli 

accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l’esercizio, determinate secondo le aliquote 

vigenti. 

Risultano imputate a conto economico imposte correnti per Irap per euro 10.610. 

Risultano stanziate imposte anticipate per euro (31.694). Le imposte anticipate risultano già 

commentate in precedenza nella presente Nota Integrativa. 

 

15 – Dati sull’occupazione 

 

L’organico aziendale era costituito alla data del 31 dicembre 2012 da n.ro 6 dipendenti (n° 1 dirigente, 

n° 1 quadro e n° 4 impiegati) a tempo indeterminato, senza variazioni rispetto il precedente esercizio. 

 

16 - Compensi spettanti agli Amministratori e ai Sindaci 

 

I compensi spettanti agli amministratori per l’esercizio delle loro funzioni nel corso dell’anno 2012 

ammontano ad euro 20.160. 

I compensi spettanti ai membri del Collegio Sindacale per l’attività prestata nel corso dell’esercizio 

2012 risultano di euro 10.698. 

 

17 - Titoli o valori emessi dalla società 

 

Il Consorzio non ha emesso nell’esercizio 2012 azioni di godimento, obbligazioni, titoli o valori 

simili. 

 

18 – Azioni di godimento, obbligazioni convertibili in azioni e titoli o valori simili emessi dalla 

società 

  

Il Consorzio non ha emesso nel corso del 2012 azioni di godimento, obbligazioni convertibili in azioni 

e titoli o valori simili. 

 

19 – Numero e caratteristiche degli altri strumenti finanziari emessi dalla società, con 

l’indicazione dei diritti patrimoniali che conferiscono e delle principali caratteristiche delle 

operazioni relative 

 

Il Consorzio non ha emesso nel corso del 2012 altri strumenti finanziari. 

 

19 bis – Finanziamenti effettuati dai soci alla società con separata indicazione di quelli con 

clausola di postergazione rispetto agli altri creditori 

 

Risultano appostati finanziamenti infruttiferi da parte di n. 3  consorziati per complessivi euro 15.494. 

 

20 – Dati richiesti dall’art. 2447-septies c. III° con riferimento ai patrimoni destinati ad uno 

specifico affare 

  

Non risultano patrimoni destinati ad uno specifico affare. 

 

21 – Dati richiesti dall’art. 2447-decies c. VIII° 

 

Non vi sono proventi e vincoli relativi a finanziamenti destinati a specifici affari. 

 

22 – Operazioni di locazione finanziaria 
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Il Consorzio non ha in essere alcun contratto di locazione finanziaria. 

 

 

 

 

22 ter – Natura e obiettivo economico di accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale, con 

indicazione del loro effetto patrimoniale, finanziario ed economico, a condizione che i rischi ed i 

benefici da essi derivati siano significativi e l’indicazione degli stessi sia necessaria per valutare 

la situazione patrimoniale e finanziaria ed il risultato economico della società 

 

Il Consorzio non ha preso accordi non risultanti dalla Stato Patrimoniale i cui rischi e benefici da esso 

derivanti siano significativi e la cui indicazione sia necessaria per valutare la situazione patrimoniale e 

finanziaria ed il risultato economico del Consorzio.   

 

 

 

 

   Il Consiglio di Amministrazione 

               Il Presidente 
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CONSORZIO VENEZIA RICERCHE 
 

 

Sede legale in Venezia Marghera via della Libertà 5/12  

Codice fiscale e n.ro di iscrizione al Registro delle Imprese di Venezia: 94015190278 
 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2012 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI 

 

Signori Consorziati, 

 nel corso dell’esercizio chiuso il 31 dicembre 2012 la nostra attività è stata ispirata alle 

Norme di Comportamento del Collegio Sindacale raccomandate dal Consiglio Nazionali dei 

Dottori Commercialisti ed esperti contabili. 

In particolare, abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul rispetto dei 

principi di corretta amministrazione. 

Abbiamo ottenuto dall’organo di gestione, con periodicità trimestrale, informazioni sull’attività 

svolta e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate dal 

Consorzio e possiamo ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate e poste in essere sono 

conformi alla legge ed allo statuto sociale e non sono manifestamente imprudenti, azzardate, in 

potenziale conflitto di interesse o in contrasto con delibere assunte dai Consorziati o tali da 

compromettere l’integrità del patrimonio sociale.  

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo del 

consorzio, vigilato sulla adeguatezza del sistema amministrativo e contabile nonché sulla 

affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione mediante l’ottenimento 

di informazioni e l’esame dei documenti aziendali e a tale riguardo non abbiamo particolari 

osservazioni da riferire. 

Non sono pervenute denunce ex artt. 2408 C.C.. 

Abbiamo esaminato il progetto di bilancio di esercizio alla data del 31 dicembre 2012 redatto 

secondo le norme del Codice Civile e del D.Lgs n.ro 127/91, interpretate ed integrate secondo i 

corretti principi contabili enunciati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed esperti 

contabili e comunicatoci unitamente alla Relazione sulla Gestione. 

Il progetto di bilancio al 31 dicembre 2012, presenta una perdita di esercizio di € 146.888 che si 

riassume nei seguenti valori: 
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Stato Patrimoniale   

Attivo:   
Crediti v/s consorziati per versamenti euro 35.000 

Lavori in corso su ordinazione “ 25.161 

Immobilizzazioni immateriali  “ 52.528 

Immobilizzazioni materiali “ 5.231 

Immobilizzazioni finanziarie “ 194.536 

Crediti “ 988.143 

Disponibilità liquide “ 9 

Ratei e risconti “ 1.117 

Totale attivo euro  1.301.725 

Passivo   

Patrimonio netto euro  305.774 

Fondi per rischi e oneri “  

T.f.r. “ 111.572 

Debiti “ 809.776 

Ratei e risconti “ 74.603 

Totale passivo  euro 1.301.725 

Conto Economico   

Valore della produzione  euro 855.919 

Costi della produzione “ (996.533) 

Proventi finanziari “  

Oneri finanziari “ (27.358) 

Imposte esercizio “ (21.084) 

Risultato d’esercizio  euro (146.888) 

 

Nella formazione del bilancio sono stati rispettati i principi di redazione stabiliti dal Codice 

Civile, con particolare riguardo al principio della prudenza nelle valutazioni ed il principio di 

competenza economica. Pertanto, i criteri utilizzati nella Nota Integrativa consentono di dare una 

rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale ed economica della società.  

Vi possiamo confermare che non si sono verificati casi particolari che imponessero di disapplicare 

singole norme di legge in ordine alla rappresentazione veritiera e corretta del bilancio (art. 2423 c. 

4 c.c.) o in ordine ai criteri di valutazione (art. 2423-bis ultimo comma c.c.). 

Il bilancio corrisponde alle risultanze contabili ed è stato redatto in conformità degli schemi 

previsti dagli artt. 2424 e seguenti del Codice Civile, con i criteri di valutazione stabiliti dall’art. 

2426 ed in linea con quelli dell’esercizio precedente. 

In particolare segnaliamo quanto segue: 

a) le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto, dedotti gli ammortamenti 

accumulati. Gli ammortamenti sono stati calcolati a quote costanti in base alle aliquote 

ordinarie previste dalla normativa fiscale vigente, ritenute congrue rispetto alla residua 

possibilità di utilizzazione dei beni; 

b) le immobilizzazioni finanziarie sono iscritte al costo di acquisto; 
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c) i crediti sono iscritti al presumibile valore di realizzo;  al riguardo come in passato 

raccomandiamo una attenta gestione del credito, alla luce del  manifestato deterioramento 

della generale solvibilità delle imprese a seguito dell’aggravarsi della congiuntura negativa 

che sta caratterizzando  l’attuale situazione economica, invitando gli organi delegati a riferire 

sistematicamente al Consiglio d’amministrazione affinché lo stesso possa tempestivamente 

adottare gli opportuni provvedimenti; 

d) il fondo trattamento di fine rapporto è stato determinato in misura corrispondente a quella 

prevista dalle disposizioni legislative e contrattuali che regolano il rapporto di lavoro del 

personale dipendente; 

e) i risconti sono determinati in base alla competenza temporale. 

Vi attestiamo che nella formazione del bilancio sono stati rispettati i principi di redazione previsti 

dall’art. 2423 bis C.C., in particolare per quanto attiene al rispetto del criterio di prudenza nelle 

valutazioni e del principio di competenza economica. 

Abbiamo provveduto a verificare che i ricavi indicati nel conto economico siano solamente quelli 

effettivamente realizzati mentre per quanto attiene i costi possiamo affermare che sono stati tenuti 

in considerazione i rischi e gli oneri di competenza dell’esercizio, anche mediante l’iscrizione di 

appositi accantonamenti. 

 Nella Nota Integrativa sono illustrate le voci di bilancio con l’indicazione del criterio di 

valutazione e di altri principi contabili adottati. 

Nel corso dell’esercizio il Collegio ha partecipato alle riunioni degli organi sociali ed ha effettuato 

le verifiche di competenza, accertando la regolare tenuta della contabilità e dei libri sociali. 

Il Collegio Sindacale non ha riscontrato operazioni atipiche e/o inusuali. 

Nel corso dell’esercizio non sono pervenute al Collegio Sindacale denunce ai sensi dell’articolo 

2408 Codice Civile, né sono pervenuti esposti. 

Il Collegio Sindacale nel corso dell’esercizio non ha rilasciato pareri ai sensi di legge. 

Dall’attività di vigilanza e controllo non sono emersi fatti significativi suscettibili di segnalazione 

o di menzione nella presente relazione. 

Si esprime pertanto parere favorevole alla approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2012 

nonché alla proposta di destinazione del risultato di esercizio presentata dal Consiglio di 

Amministrazione. 

     Il Collegio Sindacale 

   
dott. Andrea Martin   dott. Renato Murer   dott. Paolo Minchillo 


